
 

MODIFICHE ALL'ESERCIZIO DEL DIRITTO ALLA 
DETRAZIONE DELL'IVA 

 

Testo della legge n. 96 del 21 giugno 2017 

Art. 2 

All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 
633, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Il diritto alla detrazione dell'imposta 
relativa ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel momento in cui l'imposta diviene 
esigibile ed è esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all' anno in cui il diritto alla 
detrazione è sorto ed alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto 
medesimo. 

All'articolo 25, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, le parole da: “ovvero" a "imposta." sono sostituite dalle seguenti: "nella quale è 
esercitato il diritto alla detrazione della relativa imposta e comunque entro il termine di 
presentazione della dichiarazione annuale relativa all'anno di ricezione della fattura e con 
riferimento al medesimo anno." 

ARTICOLO 19 

1. Per la determinazione dell'imposta dovuta a norma del primo comma dell'articolo 17 o 
dell'eccedenza di cui al secondo comma dell'articolo 30, è detraibile dall'ammontare 
dell'imposta relativa alle operazioni effettuate, quello dell'imposta assolta o dovuta dal 
soggetto passivo o a lui addebitata a titolo di rivalsa in relazione ai beni ed ai servizi 
importati o acquistati nell'esercizio dell'impresa, arte o professione. Il diritto alla detrazione 
dell'imposta relativa ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel momento in cui 
l'imposta diviene esigibile ed è esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all' anno 
in cui il diritto alla detrazione è sorto ed alle condizioni esistenti al momento della nascita 
del diritto medesimo. 

2. Non è detraibile l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione di beni e servizi afferenti 
operazioni esenti o comunque non soggette all'imposta, salvo il disposto dell'articolo 19-
bis2. In nessun caso è detraibile l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione di beni o 
servizi utilizzati per l'effettuazione di manifestazioni a premio (1). 

3. La indetraibilità di cui al comma 2 non si applica se le operazioni ivi indicate sono 
costituite da:  

a) operazioni di cui agli articoli 8, 8-bis e 9 o a queste assimilate dalla legge, ivi comprese 
quelle di cui agli articoli 40 e 41 del decreto-legge 31 agosto 1993, n. 331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427; 
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a-bis) le operazioni di cui ai numeri da 1) a 4) dell'articolo 10, effettuate nei confronti di 
soggetti stabiliti fuori della Comunità o relative a beni destinati ad essere esportati fuori 
della Comunità stessa; 

b) operazioni effettuate fuori dal territorio dello Stato le quali, se effettuate nel territorio 
dello Stato, darebbero diritto alla detrazione dell'imposta; 

c) operazioni di cui all'articolo 2, terzo comma, lettere a), b), d) ed f); 

d) cessioni di cui all'articolo 10, numero 11), effettuate da soggetti che producono oro da 
investimento o trasformano oro in oro da investimento; 

e) operazioni non soggette all'imposta per effetto delle disposizioni di cui al primo comma 
dell'articolo 74, concernente disposizioni relative a particolari settori. 

4. Per i beni ed i servizi in parte utilizzati per operazioni non soggette all' imposta la 
detrazione non è ammessa per la quota imputabile a tali utilizzazioni e l'ammontare 
indetraibile è determinato secondo criteri oggettivi, coerenti con la natura dei beni e servizi 
acquistati. Gli stessi criteri si applicano per determinare la quota di imposta indetraibile 
relativa ai beni e servizi in parte utilizzati per fini privati o comunque estranei all'esercizio 
dell'impresa, arte e professione. 

5. Ai contribuenti che esercitano sia attività che danno luogo ad operazioni che 
conferiscono il diritto alla detrazione sia attività che danno luogo ad operazioni esenti ai 
sensi dell'articolo 10, il diritto alla detrazione dell'imposta spetta in misura proporzionale 
alla prima categoria di operazioni e il relativo ammontare è determinato applicando la 
percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis. Nel corso dell'anno la detrazione 
provvisoriamente operata con l'applicazione della percentuale di detrazione dell'anno 
precedente, salvo conguaglio alla fine dell'anno. I soggetti che iniziano l’attività operano la 
detrazione in base ad una percentuale di detrazione determinata presuntivamente, salvo 
conguaglio alla fine dell'anno. 

5-bis. Per i soggetti diversi da quelli di cui alla lettera d) del comma 3 la limitazione della 
detrazione di cui ai precedenti commi non opera con riferimento all'imposta addebitata, 
dovuta o assolta per gli acquisti, anche intracomunitari, di oro da investimento, per gli 
acquisti, anche intracomunitari, e per le importazioni di oro diverso da quello da 
investimento destinato ad essere trasformato in oro da investimento a cura degli stessi 
soggetti o per loro conto, nonché' per i servizi consistenti in modifiche della forma, del 
peso o della purezza dell'oro, compreso l'oro da investimento. 

ARTICOLO 19 BIS  

Percentuale di detrazione. 

1. La percentuale di detrazione di cui all'articolo 19, comma 5, è determinata in base al 
rapporto tra l'ammontare delle operazioni che danno diritto a detrazione, effettuate 
nell'anno, e lo stesso ammontare aumentato delle operazioni esenti effettuate nell'anno 
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medesimo. La percentuale di detrazione è arrotondata all’unità superiore o inferiore a 
seconda che la parte decimale superi o meno i cinque decimi. 

 2. Per il calcolo della percentuale di detrazione di cui al comma 1 non si tiene conto delle 
cessioni di beni ammortizzabili, dei passaggi di cui all'articolo 36, ultimo comma, e delle 
operazioni di cui all'articolo 2, terzo comma, lettere a), b), d) e f), delle operazioni esenti di 
cui all'articolo 10, primo comma, numero 27-quinquies), e, quando non formano oggetto 
dell’attività propria del soggetto passivo o siano accessorie alle operazioni imponibili, delle 
altre operazioni esenti indicate ai numeri da 1) a 9) del predetto articolo 10, ferma 
restando la indetraibilità dell'imposta relativa ai beni e servizi utilizzati esclusivamente per 
effettuare queste ultime operazioni. 

ARTICOLO 19 BIS.1 

Esclusione o riduzione della detrazione per alcuni beni e servizi 

1. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 19: 

a) l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione di aeromobili e dei relativi componenti e 
ricambi è ammessa in detrazione se i beni formano oggetto dell’attività propria 
dell'impresa o sono destinati ad essere esclusivamente utilizzati come strumentali 
nell’attività propria dell'impresa ed è in ogni caso esclusa per gli esercenti arti e 
professioni; 

b) l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione dei beni elencati nell'allegata tabella B e 
delle navi e imbarcazioni da diporto nonché' dei relativi componenti e ricambi è ammessa 
in detrazione soltanto se i beni formano oggetto dell’attività propria dell'impresa ed è in 
ogni caso esclusa per gli esercenti arti e professioni; 

c) l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione di veicoli stradali a motore, diversi da 
quelli di cui alla lettera f) dell'allegata tabella B, e dei relativi componenti e ricambi è 
ammessa in detrazione nella misura del 40 per cento se tali veicoli non sono utilizzati 
esclusivamente nell'esercizio dell'impresa, dell'arte o della professione. La disposizione 
non si applica, in ogni caso, quando i predetti veicoli formano oggetto dell’attività propria 
dell'impresa nonché' per gli agenti e rappresentanti di commercio. Per veicoli stradali a 
motore si intendono tutti i veicoli a motore, diversi dai trattori agricoli o forestali, 
normalmente adibiti al trasporto stradale di persone o beni la cui massa massima 
autorizzata non supera 3.500 kg e il cui numero di posti a sedere, escluso quello del 
conducente, non è superiore a otto;  

d) l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione di carburanti e lubrificanti destinati ad 
aeromobili, natanti da diporto e veicoli stradali a motore, nonché' alle prestazioni di cui al 
terzo comma dell'articolo 16 e alle prestazioni di custodia, manutenzione, riparazione e 
impiego, compreso il transito stradale, dei beni stessi, è ammessa in detrazione nella 
stessa misura in cui è ammessa in detrazione l'imposta relativa all'acquisto o 
all'importazione di detti aeromobili, natanti e veicoli stradali a motore; 
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e) salvo che formino oggetto dell’attività propria dell'impresa, non è ammessa in 
detrazione l'imposta relativa a prestazioni di trasporto di persone; 

f) non è ammessa in detrazione l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione di alimenti 
e bevande ad eccezione di quelli che formano oggetto dell’attività propria dell'impresa o di 
somministrazione in mense scolastiche, aziendali o interaziendali o mediante distributori 
automatici collocati nei locali dell'impresa; 

g) (lettera abrogata); 

h) non è ammessa in detrazione l'imposta relativa alle spese di rappresentanza, come 
definite ai fini delle imposte sul reddito, tranne quelle sostenute per l'acquisto di beni di 
costo unitario non superiore ad euro cinquanta; 

i) non è ammessa in detrazione l'imposta relativa all'acquisto di fabbricati, o di porzione di 
fabbricato, a destinazione abitativa ne' quella relativa alla locazione o alla manutenzione, 
recupero o gestione degli stessi, salvo che per le imprese che hanno per oggetto 
esclusivo o principale dell’attività esercitata la costruzione dei predetti fabbricati o delle 
predette porzioni. La disposizione non si applica per i soggetti che esercitano attività che 
danno luogo ad operazioni esenti di cui al numero 8) dell'articolo 10 che comportano la 
riduzione della percentuale di detrazione a norma dell'articolo 19, comma 5, e dell'articolo 
19-bis. 

ARTICOLO 19 BIS.2 

Rettifica della detrazione. 

1. La detrazione dell'imposta relativa ai beni non ammortizzabili ed ai servizi è rettificata 
in aumento o in diminuzione qualora i beni ed i servizi medesimi sono utilizzati per 
effettuare operazioni che danno diritto alla detrazione in misura diversa da quella 
inizialmente operata. Ai fini di tale rettifica si tiene conto esclusivamente della prima 
utilizzazione dei beni e dei servizi. 

2. Per i beni ammortizzabili, la rettifica di cui al comma 1 è eseguita in rapporto al diverso 
utilizzo che si verifica nell'anno della loro entrata in funzione ovvero nei quattro anni 
successivi ed è calcolata con riferimento a tanti quinti dell'imposta quanti sono gli anni 
mancanti al compimento del quinquennio. 

3. Se mutamenti nel regime fiscale delle operazioni attive, nel regime di detrazione 
dell'imposta sugli acquisti o nell’attività comportano la detrazione dell'imposta in misura 
diversa da quella già operata, la rettifica è eseguita limitatamente ai beni ed ai servizi 
non ancora ceduti o non ancora utilizzati e, per i beni ammortizzabili, è eseguita se non 
sono trascorsi quattro anni da quello della loro entrata in funzione. 

4. La detrazione dell'imposta relativa all'acquisto di beni ammortizzabili, nonché' alle 
prestazioni di servizi relative alla trasformazione, al riattamento o alla ristrutturazione 
dei beni stessi, operata ai sensi dell'articolo 19, comma 5, è altresì, soggetta a rettifica, 
in ciascuno dei 
 quattro anni successivi a quello della loro entrata in funzione, in caso di variazione 
della percentuale di detrazione superiore a dieci punti. La rettifica si effettua 
aumentando o diminuendo l'imposta annuale in ragione di un quinto della differenza tra 
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l'ammontare della detrazione operata e quello corrispondente alla percentuale di 
detrazione dell'anno di competenza. Se l'anno o gli anni di acquisto o di produzione del 
bene ammortizzabile non coincidono con quello della sua entrata in funzione, la prima 
rettifica è eseguita, per tutta l'imposta relativa al bene, in base alla percentuale di 
detrazione definitiva di quest'ultimo anno anche se lo scostamento non è superiore a 
dieci punti. La rettifica può essere eseguita anche se la variazione della percentuale di 
detrazione non è superiore a dieci punti a condizione che il soggetto passivo adotti lo 
stesso criterio per almeno cinque anni consecutivi e ne dia comunicazione con la 
dichiarazione annuale nella quale inizia ad avvalersi di detta facoltà. 

5. Ai fini del presente articolo non si considerano ammortizzabili i beni di costo unitario 
non superiore ad un milione di lire, ne' quelli il cui coefficiente di ammortamento 
stabilito ai fini delle imposte sul reddito è superiore al venticinque per cento. 

6. In caso di cessione di un bene ammortizzabile durante il periodo di rettifica, la rettifica 
della detrazione va operata in unica soluzione per gli anni mancanti al compimento del 
periodo di rettifica, considerando a tal fine la percentuale di detrazione pari al cento per 
cento se la cessione è soggetta ad imposta, ma l'ammontare dell'imposta detraibile 
non può eccedere quello dell'imposta relativa alla cessione del bene. 

7. Se i beni ammortizzabili sono acquisiti in dipendenza di fusione, di scissione, di 
cessione o conferimento di aziende, compresi i complessi aziendali relativi a singoli 
rami dell'impresa, le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano con riferimento 
alla data in cui i beni sono stati acquistati dalla società incorporata o dalle società 
partecipanti alla fusione, dalla società scissa o dal soggetto cedente o conferente. I 
soggetti cedenti o conferenti sono obbligati a fornire ai cessionari o conferitari i dati 
rilevanti ai fini delle rettifiche. 

8. Le disposizioni del presente articolo relative ai beni ammortizzabili devono intendersi 
riferite anche ai beni immateriali di cui all'articolo 68 del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917. Agli effetti del presente articolo i fabbricati o porzioni di fabbricati sono comunque 
considerati beni ammortizzabili ed il periodo di rettifica è stabilito in dieci anni, 
decorrenti da quello di acquisto o di ultimazione. Per l'imposta assolta sull'acquisto di 
aree fabbricabili l'obbligo di rettifica decennale decorre dalla data di ultimazione dei 
fabbricati insistenti sulle aree medesime. L'imputazione dell'imposta relativa ai 
fabbricati ovvero alle singole unità immobiliari, soggette a rettifica, che siano compresi 
in edifici o complessi di edifici acquistati, costruiti o ristrutturati unitariamente, deve 
essere determinata sulla base di parametri unitari, costituiti dal metro quadrato o dal 
metro cubo, o da parametri similari, che rispettino la proporzionalità fra l'onere 
complessivo dell'imposta relativa ai costi di acquisto, costruzione o ristrutturazione, e la 
parte di costo dei fabbricati o unità immobiliari specificamente attribuibile alle 
operazioni che non danno diritto alla detrazione dell'imposta. 

9. Le rettifiche delle detrazioni di cui ai commi precedenti sono effettuate nella 
dichiarazione relativa all'anno in cui si verificano gli eventi che le determinano, sulla 
base delle risultanze delle scritture contabili obbligatorie. 

ARTICOLO 19 TER 

Detrazione per gli enti non commerciali. (N.D.R.: "Ai sensi dell'art. 47 L 21 novembre 
2000, n. 342 tra gli enti indicati nel terzo comma, secondo periodo, dell'art. 19 ter in 
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materia di detrazione per gli enti non commerciali, devono intendersi ricomprese le 
amministrazioni dello Stato"). 

Per gli enti indicati nel quarto comma dell'art. 4 è ammessa in detrazione, a norma degli 
articoli precedenti e con le limitazioni, riduzioni e rettifiche ivi previste, soltanto l'imposta 
relativa agli acquisti e alle importazioni fatti nell'esercizio di attività commerciali o agricole. 
La detrazione spetta a condizione che l’attività commerciale o agricola sia gestita con 
contabilità separata da quella relativa alla attività principale e conforme alle disposizioni di 
cui agli articoli 20 e 20-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600. L'imposta relativa ai 
beni e ai servizi utilizzati promiscuamente nell'esercizio dell’attività commerciale o agricola 
e dell’attività principale è ammessa in detrazione per la parte imputabile all'esercizio 
dell’attività commerciale o agricola. La detrazione non è ammessa in caso di omessa 
tenuta, anche in relazione 
all’attività principale, della contabilità obbligatoria a norma di legge o di statuto, ne' quando 
la contabilità stessa presenti irregolarità tali da renderla inattendibile. Per le regioni, 
province, comuni e loro consorzi, università ed enti di ricerca, la contabilità separata di cui 
al comma precedente è realizzata nell'ambito e con l'osservanza delle modalità previste 
per la contabilità pubblica obbligatoria a norma di legge o di statuto. 
Le disposizioni del precedente comma si applicano anche agli enti pubblici di assistenza e 
beneficenza ed a quelli di previdenza nonché' all'Automobil Club d'Italia e agli automobile 
clubs. 

ARTICOLO 25 

Il contribuente deve numerare in ordine progressivo le fatture e le bollette doganali relative 
ai beni e ai servizi acquistati o importati nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, 
comprese quelle emesse a norma del secondo comma dell'articolo 17 e deve annotarle in 
apposito registro anteriormente alla liquidazione periodica nella quale è esercitato il diritto 
alla detrazione della relativa imposta e comunque entro il termine di presentazione della 
dichiarazione annuale relativa all'anno di ricezione della fattura e con riferimento al 
medesimo anno. 

Dalla registrazione devono risultare la data della fattura o bolletta, il numero progressivo 
ad essa attribuito, la ditta, denominazione o ragione sociale del cedente del bene o 
prestatore del servizio, ovvero il nome e cognome se non si tratta di imprese, società o 
enti, nonché' l'ammontare imponibile e l'ammontare dell'imposta distinti secondo l'aliquota. 

Per le fatture relative alle operazioni di cui all'articolo 21, commi 6 e 6-bis, devono essere 
indicati, in luogo dell'ammontare dell'imposta, il titolo di inapplicabilità di essa e, 
eventualmente, la relativa norma. 

La disposizione del comma precedente si applica anche per le fatture relative a 
prestazioni di trasporto e per quelle pervenute tramite spedizionieri o agenzie di viaggi, 
quale ne sia l'importo. 
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